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Il ministero ha invitato i direttori a stipulare convenzioni obbligatorie per i dirigenti scolastici

L’assicurazione dello scontento
Coro di proteste dai presidi: costa troppo e non ci tutela

DI MARIO D’ADAMO

I dirigenti scolastici corrono 
il rischio di essere assicura-
ti contro la propria volontà. 
Il ministero della pubblica 

istruzione ha invitato infatti i 
direttori regionali ad attivare 
l’assicurazione della responsa-
bilità civile (si veda nota del 27 
novembre scorso). Decisione che 
ha mandato su tutte le furie le 
organizzazioni sindacali che 
hanno subito protestato per non 
essere state sentite, come stabi-
lisce l’art. 42 del contratto di la-
voro del 2006, e hanno diffidato 
i direttori regionali ad assumere 
qualsiasi iniziativa al riguardo 
«pena un inevitabile contenzioso 
giudiziario». Con una lettera in-
viata a ciascun direttore, hanno 
anche contestato l’elevato costo 
dell’assicurazione, che assorbi-
rebbe tutta la somma messa a 
disposizione dal contratto di la-
voro (circa due milioni e mezzo 
di euro), a fronte di pochi rischi 
assicurati. Da questi manchereb-
be anche, nonostante l’esplicito ri-
ferimento contenuto nell’art. 42, 
quello per fatti derivanti da colpa 
grave o dolo del terzo del quale il 
dirigente risponde a titolo di re-
sponsabilità oggettiva (art. 1900 
codice civile). La storia dell’assi-
curazione dei dirigenti scolastici 
è storia tormentata. Nonostante 
fosse prevista nel primo contrat-
to dirigenziale del 1° marzo 2002 
(art. 36), non è mai stata attiva-
ta. Reintrodotta con l’art. 42 di 
quello vigente, non copre il danno 

erariale, contem-
plato nell’intesa 
precontrattuale 
con l’Aran, l’agen-
zia negoziale per 
la contrattazione 
pubblica. In segui-
to a un rilievo del-
la Corte dei conti, 
è stata eliminata 
la previsione della 
relativa garanzia. 

Le organizza-
zioni sindacali 
hanno accettato 
di sottoscrivere 
lo stesso il con-
tratto, ma hanno 
messo una riserva 
sulle procedure di 
attivazione della 
tutela assicura-
tiva, che sarebbe 
dovuta avvenire 
solo con il loro 
consenso. Il con-
tratto ha posto 
il finanziamento 
dell’assicurazio-
ne a carico di cia-
scun fondo regionale destinato 
alla retribuzione di posizione 
e di risultato, accantonando la 
somma di € 253,23 per ogni di-
rigente in servizio (due milioni 
e mezzo per diecimila dirigen-
ti). In pratica ogni dirigente ri-
nuncia a una quota di retribu-
zione per garantirsi dai rischi 
professionali. La convenienza 
dell’operazione sta nel fatto che, 
assicurando un gran numero di 
soggetti, è possibile pagare pre-

mi a prezzi più convenienti. Se i 
rischi professionali (i danni era-
riali), però, cui sono più esposti 
i dirigenti non sono coperti, o 
possono esserlo solo attivando 
un’assicurazione integrativa a 
loro carico, la convenienza si ri-
duce. Anche perché molti sinda-
cati e associazioni professionali 
con una piccola integrazione 
della quota associativa garanti-
scono già la copertura dei rischi 
professionali. Sarebbero due le 

assicurazioni convenzionate 
con la Consip spa, cui il mini-
stero si sarebbe rivolto tramite 
mercato elettronico: i Lloyd’s 
of London ed Europ Assistance 
Italia. I primi coprono i danni 
di cui ciascun assicurato debba 
rispondere verso terzi per atti 
nell’esercizio delle sue funzioni 
istituzionali, compiuti in vio-
lazione di diritti, la seconda le 
spese legali. Sono esclusi, tra 
gli altri, i danni causati dolo-

samente dal dirigente, quelli 
connessi a responsabilità volon-
tariamente assunte dal dirigen-
te e non derivanti dalla legge, 
quelli conseguenti a ingiuria e 
diffamazione, a furti, rapina o 
smarrimento di denaro. Ogni 
dirigente può volontariamente 
attivare a proprio carico un’in-
tegrazione dell’assicurazione 
per la copertura del danno era-
riale ed un’altra per le connesse 
spese legali.

Aumenti contrattuali e arretrati 
forse nella bustapaga di gennaio. È 
quanto potrebbe succedere se doves-
se essere approvato un emendamento 
del governo alla Finanziaria 2008. La 
proposta è attualmente 
al vaglio della camera e, 
se sarà approvata, com-
porterà la possibilità di 
disporre di 564 milio-
ni di euro in favore del 
personale del comparto 
scuola «ai fi ni del com-
pleto riconoscimento 
dei benefi ci stipendiali 
previsti dell’articolo 15, 
comma 2, del decreto 
-legge 1° ottobre 2007,  
n. 159». Secondo la re-
lazione tecnica allegata 
all’emendamento, esso 
non comporterà oneri 
trattandosi di immediato 
utilizzo, per anticipazio-
ne dei benefi ci stipendia-
li, di risorse già destinate al  rinnovo 
contrattuale 2006-2007.
Insomma, i soldi ci sono già, bisogna 
solo decidere se utilizzarli subito, 
come propone il governo oppure 
aspettare la sequenza contrattuale 
prevista dal contratto.
Se tutto andrà come proposto dal go-
verno, sia gli arretrati che gli aumenti 
saranno versati nella busta paga di 
gennaio 2008. E ciò comporterà anche 

dei benefi ci fi scali, perché le relative 
somme non andranno a valere sul red-
dito del 2007.
Gli incrementi retributivi dovreb-
bero aggirarsi mediamente intorno 

ai 70 euro netti mensili 
per i docenti e 50 euro, 
sempre netti, per il per-
sonale Ata. Quanto agli 
arretrati, essi si atteste-
ranno mediamente intor-
no ai 1.200 euro netti per 
i docenti e a circa 800 
per gli Ata.
Infi ne, è attesa a giorni la 
pubblicazione in Gazzet-
ta Uffi ciale del contratto 
collettivo nazionale di 
lavoro sottoscritto il 29 
novembre scorso. La pub-
blicazione, peraltro, pur 
essendo un atto dovuto, 
non prelude all’entrata 
in vigore dell’accordo, 
che dispiega già i suoi 

effetti. Ciò in quanto, trattandosi di 
un atto negoziale di natura privati-
stica non necessita di ulteriori atti 
per entrare in vigore. Non di meno la 
pubblicazione in Gazzetta Uffi ciale è 
utile a diffondere i contenuti dell’ac-
cordo e a certifi care il riconoscimen-
to della vigenza dell’accordo da parte 
dello stato. 

Antimo Di Geronimo

Contratto, aumenti forse a gennaio

ale destinato mi a prezzi più convenienti Se i assicurazioni convenzionate samente dal dirigente quelli
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Responsabilità civile per danni vs. terzi 
di cui l’assicurato debba rispondere 
in via esclusiva o solidalmente con 

l’Amministrazione, per la sola parte di 
danno di diretta pertinenza dell’assicurato

== € 1.549.371 == € 232,41
LLOYD’s of 
LONDON

Copertura delle spese legali per 
procedimenti giudiziari inerenti la 

responsabilità civile vs. terzi
== € 120.000 == € 25,82

Europ 
Assistance 
Italia S.p.A.
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Copertura assicurativa integrativa 
accessoria per la responsabilità 

amministrativa, contabile ed erariale

1 € 500.000,00 € 2.000,00 € 150,00

LLOYD’s of 
LONDON

2
€ 

1.500.000,00
€ 2.500,00 € 200,00

3
€ 

2.000.000,00
€ 3.000,00 € 250,00

Copertura assicurativa integrativa 
accessoria per le spese legali relative 
ai procedimenti giudiziari inerenti la 

responsabilità amministrativa, 
contabile ed erariale

1 € 50.000,00 € 1.000,00 € 8,25
Europ 

Assistance 
Italia S.p.A.

2 € 100.000,00 € 1.500,00 € 12,37

3 € 150.000,00 € 2.000,00 € 14,84

Piccoli ciceroni 
crescono a Roma
Piccoli ciceroni crescono sui banchi di 
scuola. Accade nelle 180 scuole romane 
che nel prossimo biennio parteciperan-
no alla nuova edizione del progetto «La 
scuola adotta un monumento», 
promosso agli assessorati comunali 
alla scuola e alla cultura, in collabora-
zione con Zétema. L’iniziativa vede 
coinvolti 15 mila studenti dai 3 ai 18 
anni che adotteranno 170 beni 
culturali tra monumenti, piazze, 
quartieri, parchi o anche la propria 
scuola. A una prima fase di studio e 
ricerca del bene adottato seguirà la 
fase di presentazione dei lavori alla 
cittadinanza, attraverso visite guidate 
e conferenze. «Adottare un monumento 
signifi ca» sottolinea l’assessore alla 
scuola del comune di Roma, Maria 
Coscia, «prenderlo sotto tutela, sottrar-
lo al degrado, creare nei ragazzi un 
forte senso di appartenenza nella città 
in cui vivono. Una città che diventa un 
grande laboratorio all’aperto». 
Conoscere il patrimonio culturale della 
città è «una sfi da per far amare Roma 
anche agli studenti stranieri», spiega 
Maria Elisa Tittoni della soprinten-
denza comunale. Le adozioni sono 
molteplici. Una strada, come via dei 

Genovesi, o ampie aree urbane come la 
rete Tiburtina Collatina. C’è chi tutela 
le statue parlanti di Roma e chi un 
mercato o i set cinematografi ci. Info: 
www.comune.roma o 06.671070016 
– 1089.

Alla Ducati 
per imparare la fisica
Fervono i lavori nella storica fabbrica 
di moto della Ducati di Borgo Panigale 
(Bo). Per il rombo dei motori bisognerà 
aspettare il prossimo febbraio, quando 
sarà inaugurato «Fisica in Moto». 
Promosso dalla Fondazione Ducati in 
collaborazione con il liceo Malpighi di 
Bologna, è il primo laboratorio 
didattico interattivo di fi sica intera-
mente dedicato agli studenti delle 
superiori. «È il primo tentativo», spiega 
Mario Alvisi, responsabile Ducati del 
progetto, «di un laboratorio didattico 
integrato con i programmi scolastici di 
fi sica. Mira ad appassionare i ragazzi 
alla materia e creare un ponte tra la 
teoria scolastica e l’applicazione 
pratica in fabbrica». «Diventerà», 
commenta Elena Ugolini, preside 
del Malpighi, «un’occasione di appro-
fondimento anche per i professori». 
Nel laboratorio gli alunni sperimen-
teranno, attraverso le moto, la 
concretezza dei principi fi sici 
studiati sui libri. Info: www.fi sicain-
moto.blogspot.com.

Emanuela Micucci

SCUOLE&AUTONOMIA

I progetti possono essere 
segnalati all’indirizzo: 

autonomia_scuole@libero.it


